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LA_?jOBILITAZIO.N.B. E* ORGANIZZAZIONE POPOLARE E LA GUER- 

...DARANNO m ZZL Eh ARMI* PER La “VITTORIA DECÌSIVA
"Fazzoletto Rosso" con strisele tri­
colori, sarà il titolo del nostro gior­
naletto ed è il simbolo delle Brigate 
d'Assalto Garibaldi.Pur- ricono3oendo 
1© difficoltà inerenti alla nostra si—

* tuazione, diciamolo pure,ilprimo nume­
ro non oì s oc ci ìsa a. Aleremmo uesidcmto 
una maggior partecipazione dei Distac­
camenti, un maggior contributo da parte 
dei singoli, ila se la sua origine è 
umile,se la sua stessa struttura ' gra­
cile,noi abbiamo la convinzione che la 
aria montana. della .latra,lostimolo die 

dovrà suscitare tra i Garibaldini farà 
sì che in breve volgere di tempo por.m
prendere un aspetto gagliardo e fori .

Giornale di Brigata non può no::, ri­
flettere la nostra vite, in quésto as­
condo duro inverno di guerra Partigia- 
na, non deve tralasciare la dura espe­
rienza dei colpi ricevuti ed inferii al
nemico.Aleruà il grandioso sforzo delle 
invincibili Armate Sovietiche ed Allea­
te, l'ora del nazifascismo sta per scoc­
care, l'Insurrezione Nazionale Latto 
alla porte; ecco l'argomento per "Faz­
zoletto Rosso"! Di qui la necessità di 
trasformare 1'entusiasmo dorivanto d. 
certe prospettive....... in consistente
e consapevole coscienze nazionale dei 
compiti affidati al Partigianato. 
Dev'essere chiaro che i combattenti 
decisivi sono giò in corco a pochi Zia. 
dal covo dei banditi hitleriani,© ohe 
la guerra non finisce,por esemplo,con 
una semplice rosa incondizionata dei 
briganti neir.Troppi delitti hanno k e >  
commesso per pensare che non. venderanno 
cara la loro pelle.Troppi appelli sono 
stati loro rivolti ed i massacri recanti 
di Canaglie,di 3.Benigno,di Borgo 3,Bali"’" 
che si aggiungono agli incendi di 
3,Damiano, di Cartigiis.no, eco. esigeranno 
da parte nostra lo sterminio dai crimina­
li responsabili. I promettenti avveni­
menti richiedono da parte nostra un ac­
centuato senso della disciplina Gari­
baldina e più grande responsabilità dei 
Comandanti e Commissari Politici, fine (1

LI. NOSTRA FORZA
Perchè resistono i Partigiani in ta­
ti 1 Paesi d'Europa??erchè resistor 
ai rafforzano e vincono per i monti 
a le Talli d* Italia?Bon bastaio conto 
di loro irastrellamenti ed i blocchi 
non bastano incendi e rappresaglie 
feroci,non bastano minacce e lusin­
ghe# i tentativi di corruzione, 
la segreto della nostra guerra,dìù- 
na guerra che non spengono i carri ai 
nati,aeroplani e ostacoli di ogni g 
aere, è di essere guerra di popolo. 
L'esercito dei Partigiani è un eser 
cito di Volontari,! suoi, soldati san 
ito che. devono combat ter©, superare o 
si acolo,s anno che non solo hanno da 
ubbidire t fa operare,ma che ognuno 
ci loro ha Is .responsi bài iti di tener 
insieme le Formaz., di . .re i coi 
pagai,di collaborare con i Comand.ec 
i Commissari.Ogni e per già viene uti- 
lizzata,lo spirito d'iniziativa © li 
conoscenze di ognuno hanno modòdiespr 
nersi a vantaggio di tutti.Fra i Pece 
tigiani non si tira a e:impà,fra i Par­
tigiani non è proibito al soldato di 
essere più intelligente dell'Uffici» 
le,chi è più capace va avanti. Ognuni 
può dare mia mano,ognuno sa che il 
suo consiglio può essere utile agli 
altri.E il contadino,accantd al mu­
ra toro, lo studente accanto al. meccaiioc 
il commerciante accanto al professi 
nista,fanno una famiglia nella quale 
andando d'accordo e facendo il pro­
prio dovere,si può arrivare ad arra:; 
gi»rei proprio là dove™sembrerebbe di 
non potercela faro.I Partigiani han­
no fiducia nei loro capi,scelti fra 
le difficoltà dell'organizzazione © 
fra i rischi della lotta.Non sono i 
pezzi di carta,le amicizie,i titoli, 
che hanno stabilito chi dev'essere 
il Comandante o il Comm.Politico.
I Partigiani resistono, si battano e 
vincono,molti di loro sono caduti,al 
tri sono pronti al sacrificio supren 
'Articolo continua in 33cor ór peg.)



___________- Pai^zo_letto Bosso - 2 1
ai Caposquadra,ai caponucleo,infine ur- Brigata "Pensiero" Biella, ai quali tutl 
gente è il problema dell'inquadrarnepto ti porgiamo il nostro fraterno saluto I 
degli Ausiliari. Corto i Garibaldini Garibaldino ]
saranno all'altezza dei compiti loro ----- — —  -------------- -----  *
affidati.La nostra volontà collaudata Continuazione dell'Articolo di fondo i 
in 17 mesi di lotta senza compromessi 1
nè tregue, dal Dutur a Bino, ancora in- Le armi i Partigiani le hanno strappa- I 
sufficientemente vendicata, risponde af-te nella lotta; i posti di blocco assal-3 
formativamente .Ila dobbiamo fero di più . tati, i presidi costretti alla resa, i | 
Occorre per primo che ci mobilitiamo soldati strappati alle file fasciste ì 
tutti, specialmente i vecchi, non di età hanno dato i moschettieri, i mitra,anche! 
ma di esperienza.Li stimolino lo giova- gli scarsi mortai e le mitraglie pesan-1 
ni energie, che sono molte,per mandare ti.Non è certo con i pochi mitraglia- a 
'aventi i meritevoli per iniziativa e tori, con qualche pacchetto di munizio- 1 
coraggio.Al coraggio,alla gara tra gli ni buttati dagli aeroplani,ohe sì sono I 
uomini quando si tratta di una missione armati i Partigiani.Sssi fanno il loro | 
deve corrispondere maggiormente il " co- devare.Ma perchè essi lo facciano è coni 
raggio" alla discussione aperta in col-- dizione indispensabile che tutto il po- I 
lettivo,durante !ora politicandola, io polo Italiano faccia il suo dovere.Tut-I 
dellanuova Italia libera e progressiva ti devono essere nobilitati per la guer-l 
il Garibaldino è anche depositario,in- ra di tutti.La guerra popolare ci portai 
sieme alle formazioni "G.L.",Autonomo, alla Vittoria perchè i soldi dell*ope- a 
eco., ai Patrioti di ogni tendenza,delle ra ìel Professionista dannò i mez- a 
libertà si duramente conquistate# zi,perche le donne raccolgono e prapa- I

Occorre alla vigilia del crollo fina-rano gli V. . iti,perché il contributo I 
le,allargare gli orizzonti delle di ognuno sì unisce e si somma a quel- I
oonversazioni,superare gli angoli morti lo degli altri italiani,perché nel con- I 
in una a «rapi ggiore preparazione ma- tributo di ognuno, o*è con l'assisten- I
teriale e spirituale di noi stessi.3ono za, una prova di solidarietà e di fede I 
le convinzioni che permettono il supera-nella Liberazione della Patria.I Parti- I 
mento di ogni difficoltà*Chi ao< giuri resistono perchè migliaia dì gìo- I
l'onorato titolo di Garibaldino, deve vani e di donne rischiano per portare I 
sentire altresì 1'orgoglio e la bellez- un'informazione,perchè decine e decine I 
za della cosciente disciplina,il dovere di migliaia di persone sanno tacere al 1 
alla solidarietà verso il proprio pompa- nemico,perchè in ogni casa possono tro- I 
gno e verso le popolazioni contadine, vare un rifugio,presso ogni focolare I 
già duramente provate? un momento di sosta.de i contadini,gli 1

"fazzoletto Bosso"nón ha pretese oltie operai,iprofessionisti,i piccoli com- I 
'quella di riprodurre fedelmente le no- nei* ci suiti, i sacerdoti delle zone Parti-I 
atre critiche s autocritiche,le nostre giane non fossero Patrioti, non sarebbe I 
amarezze e le nostre gioia. Attendiamo possibile la guerra, Patriottica.Ma bi- I 
dunque di CO 110 3 CG Ì COI*H7XSP ondenti dei sogna che la. mobilitazione sia generalel 
distaccamenti,'ma' non si venga a dire die Si son fatte quà e là le "Settimane I 
occoirono il giornalista e la forma; ci del Partigiano"; devono essere fatte !
si esprime sempre bone,quando si voglio-dappertutto,bisogna suscitare le ini- I 
no dire le cose sui serie....All'opera ziative popolari e le energie.Bisogna I 
dunque!! Un'azione non riuscita bene,una chiedere ad ognuno che faccia il suo | 
piaga che minuccia, l'episodio del giorno dovere* rendere possibile la sua opera.! 
il fatterello della Vallata e sopratutto Sai Pronte Partigiano c'è posto per tut-j 
1'interpretazione degli avvenimenti del-ti: giovani,vecchi,uomini,donne,eccet. à 
l'Italia libera e uà liberare.E non di- nessuno deve lasciar vuoto il suo po- I 
mentici!istmo il problema della ricostru- ato. C'è l'inverno colle sue difficoltà] 
zione, dei chi pagherà; non certa questa c'è il nemico colle sue insidie: non j 
volta il solo popolo lavoratore! In que-1 asciamo soli i Partigiani. jj
sto senso intendiamo la Democrazia.Ecco 1
il contributo a "Pazzoletto Rosso";ci ( Dai "C< ■ cestente") I
metteremo così in linea coi Garibaldini 1dellal Divisione Piemonte e della II I



- Fazzoletto Ross© 
I N O S T R I  E R O I

MORBIDUCCI (Medici),

L'avevo conosciuto con altri uf­
ficiali nel Gennaio'44 nel momento 
cioè più critico dopo il primo rastrel­
lamento della Val Varaita, Critica situa­
zione allora* sbandati che dovevano essere 
riagganciati, distaccamenti da raddrizza­
re; si trattava dunque di riorganizzare su 
solide basii la futura Brigata XV0 Saluz- 
z*. Vi fu scambio di idee fra i presen­
ti fra cui il Comandante. B.

L'allora giovane Macera (Medici) si 
rivela immediatamente per larghezza di 
vedute, spirito di organiszazione, vo­
lontà tenace. La scelta è fatta, misussur- 
ra il Comandante B. Medici assume il co­
mando delle Formazioni Garibaldine dà 
3tgjoìgifXJS Val Varaita. LI resto e storia 
Gloriosa.

Lo ritrovo, il nostro Medici, nella 
preparazione delle azioni Garifraldine 
in appoggio agli scioperi del marzo 44.

I piccoli distaccamenti sono diventa­
ti Battaglioni sotto la guida sua intel­
ligente, ma mi piace segnalare un trat­
to caratteristico della sua personalità.
Il ^iovane Comandante non dice sempre si; 
acuto osservatore, sa ben pesare le for­
ze in lotta e all'occorrenza mutare i pia­
no primitivi. Fu giustamente nello sten­
derei! piano di c lata a Verzuolo, ambi­
to centro operaio e obbiettivo principa­
le di quelle giornate di sciopero, che^ 
venne lasciato al nuovo Comandante Medi­
ci, al suo rapido percepire di situazio­
niconcrete, la facoltà di raggiungere 
la cittadina operaia. Do tubiamo a lui il 
successo di quella prima giornata ni scio­
pero: Verzuolo raggiunta e superata dai 
suoi Distaccamenti, vive la sua prima 
giornata di unione tra Partigiani ed Ope- 

della grande fabbrica Burgo. un 
primo grande contatto viene stretto tra 
la popolazione e Garibaldini.

Come tutti i buoni soldati, il nostro 
aimè non più ^ice Comandante dell il 
Divisione, conosce le amerezze ììkììk 
aàiKXKKxKM&x&XJSe delle alterne vicende 
della lotta, ma il suo di Italiano e 
di Comunista, non lo fanno deflettere.

3

I Garibaldini lo amavano,non solo 
perchè il suo sganciamento avveni­
va sempre coll'ultima squadra, ma 
perchè si aasm4±±vx«xxix»2àxxxxxxxx 
sentivano sicuri della sua presenz 
a della sua guida.

Non a torto si disse di lui , 
che era già vecchio a 26 anni,tan­
to profonde erano la sua cultura, 
le sue argomentazioni e la rapida 
sintesi risii di situazioni comples 
se. Parlatore brillante ed acuto 
osserva ore, trova semppe il modo 
di mettere le sue doti al servizio 
del movimento partigiano.

Pure a Medici dobbiamo gran 
parte i fatti che i rapporti col m 
movimento "G.L.3si facciano viep­
più stretti e servano di modello 
alile altre vallate.

Pe: queste sue qualità specifi 
che di indomito combattente e di 
tenace realizzatore, i Garibaldini 
tutti l'ascrivono fra i migliori.

àia di esempio e di guida la s 
sua fine eroica.

Sorpreso in compagnia dell'in­
separabile Ufficiale Bacco, nel 
corso di uno spostamento che dove­
va portarlo ad na riunione di co­
mando, spara con Bacco sul nemico 
che li ha sorpresi . Soprafatto 
per l'avvenuto flerimento del com­
pagno fedele, preferisce alla res 
al nemico infame, la morte di sua 
mano ferma.
Non v'è conforto per la sua perdi 
ta ma v'è sprone e propositi per 
la nostra lotta.
_____________ Pietro--------------

R I N O -  Il grosso Colmai ss ario
Aobiamo già tanto parlato e 

sritto di lui, ma il suo ricordo 
non impallidisce e alla prima dee 
cisione di fare il giornale, su­
bito abbiamo pensato a lui, a ri­
cordarlo un'altra volta.

E' morto tre mesi fà,lascian­
do il suo posto di Commissario 
di Btg.



La sua perdita ci ha privati 
del migliore nostro compagno, del 
più puro esempio di patriota, del 
più tenca Garibaldino. Il suo ca­
rattere gioviale cogli uomini, lo 
aveva r - o .amato ' tutti e popola­
ci anche in mezzo alle popolazioni. 
Tutti conoscevano la sua cultura, 
le sue conviniioni filosofiche e 
stimavano il suo spirito tipicamen­
te partigiano.
Era forte nel caia,tter come nel 
braccio. Del carattere mi piace ri­
cordare il suo atteggiamento intran­
sigente •"•orso lo . ic .aze gravi,la 
sua f e m e  z sa nelle situazioni più 
difficili, l'imponenza della sue 
decisioni.Come fu a adirato da tut­
ti quando sollevò un mezzo tronco 
d’albero per scarav ntarlo contro 
una schiera di .il 1 ini eh ■ )-
levvano assalirlo . colpi cu. nel.; 
sul tetto di una baita, cesi fu 
temuto quando, durante il rastrel­
lamento del 10 Ottobre, entr ; si 
stave&o occultane.1,; in una fitta 
boscaglia, diede a r-I
Genova, il "gagnu", asc-chi pari - 
va forte quando bisognava tacere. 
Del braccio devo ancora ricord re 
che da solo riusciva a svincolarsi 
da due o tre assalitori, ohe in­
vano ih ira vano ad t tentarlo. 
Sosteneva con passione le con r- 
sazioni dell’Ora Politica nei d i ­
staccamenti, ed In ogni occasione 
metteva in risiano il suo patriot­
tismo, il suo pensiero per la lot­
ta di oggi * la rio osti n i i
domani, yuando invece si animava 
-in discussioni ci qualche cìngo­
lo, non esitava a porre in risalto 
la sua fede nelle ideologi Comu­
nista. Era assoluto nelle suo ca- 
cisioni, fermo nei cuoi propositi 
Lo intesi una volta dire che era 
felice solo quando si trovava in 
mezzo agli uomini . Per lui la 
baita; il freddo, le fatiche , le 
altre privazioni bella vite parti­
giana erano gioia. Il suo unico 
pensiero era quello di non poter 
essere contemporaneamente in tut­
ti i dstacca-aentì.
Sugli uomini aveva un ascendente 
indescrivibile. Con poc&e parole

portava l’untusiasmo , sanarmi le si. 
dacie, guariva i dubbi e le tentai:
La. vita avventurose del Partigiano era 
il suo sogno e la sua missione, e la sua 
profonda coscienza, di pensatore» il suo 
Idealismo, il suo filosofare, erano av­
volti da una superficie di curante re 
gio.oso che animava gli uomini.

"•‘•utti lo ricordano, tanto i burloni 
co;:e i sen j..m.su....il » t ..i±ti i uip.-- gai,
O 01 ùo IL jpci l i  ài . O i  i  *

lutti lo ricordiamo e frolliamo dal 
•boniacrio hi r -. rio tempre più noto»

- di iixfon; ore i cuoi scritti,, di esal­
tare il suo nome glorioso.

1 ih,lfRO i .., LA VPLAUTE.
XI giorno 6 Gennaio nella Caserma 

i ront ro ce.; nv; no, ir fitti dal piom­
bo fascista, quattro ni garibaldini
..elle. 3 ,uaora Volante della nostra Bri­
gata.

I n tri c ri compagni iruin, Piato, 
Umido, o Blod venivano sorpre si nel son­
no nell'ultima notte . xo e tradot­
ti 'Vronero. Gli inter., o ., bori furono 
estenuanti e sofferenti.

In que ti ultimi mesi la volante non 
ave: , cor ito, x,. pre vigile ed attenta 

i or .lini ed ai bisogni 1 -a Brigata; 
incu. uti “1 sericolo ai frontavano in­
cavili i compiti più rischiosi.

Lv o in pianura, e molte volte 
sotto il naso dei tedeschi e dei fasci­
ati con Garibaldina baldanza: molte vol­
te ole ivano le notti in bianco, facon­
di chilometri e chilometri» spesso a pie 
piedi nel fungo, nella neve, attraverso 
1 campi nel buio. Èrano prezioso notile 
zie che ci mandavano» indispensabili 
viveri che ci fornivano, compiti Geliva 
ti e difficili a cui essi aa-arapivano.

Sempre col sorriso sulle labbra e 
la oersona attenta, ogni s rada era la 
loro patria, qualunque tempo era per lo 
rà buon tempo, pur di agire, x nostri 
cari compagni benché corti . ono sempre 
vivi, fra noi si raccontano ancora e sa 
racconteranno sempre le loro b ile azio 
ni dì audacia,di ardimento e di abnega­
zione che ci sono ai sprone a co itinua 
re la lotta, e di avverti.,:ente ad es­
sere .suore vigilanti, pronti al com­
battimento fino a che non ci arrida 
la defi dtiva e meritata vittoria.
_______________________ -Cop.—--- — --- -
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spie non portano distintivo.......

- Fazzoletto

NOTIZIARIO MILITARE

Bottino! un mitra due moschetti e 
tre pistole. All'azione partecipava
il comandante del Dia. Chiappello e 
l'intendente del 1° Btg.

Rosso

Nella sera del 3/12/44; una pattu­
glia del Distaccamento " Paolo Ruffolo"
di Val Grana, composta dal Comandante 
R. e dai Garibaldini T.D.A.G.P.R.M. e 
G., si portava a pochi metri dalla Ca­
serma di Caraglio ed apriva il fuoco 
coi fucili mitragliatori. L'azione du­
rava circa dua ore; si ignorano le per 
diteinflitte al nemico.

Nella sera del 6/12/44, una pattu­
glia del III0 Btg. "Borriero Domenico" 
ag~i ordini del Comandante!?., composta 
dai Garibaldini T.D.C. e A., sparava 
con armi automatiche sul posto do bloc­
co di Dronero. Due morti ed un ferito 
da parte dei briganti neri. Da parte 
nostra nessuna perdita.

La mattina del 11/12/44 una pattù­
glia del Distaccamento "Paolo Roffolo" 
di Val Grana, sparava sopra una macchi­
na con sopra militi della Brigata nera- 
Un ferito da pa. rte fascista; da parte 
nostra nessuna perdita.

Nella notte del 19/12/44 una pattu­
glia del Battaglione "Giuseppe Giacco­
ne" agli ordini del Comandante 14., si 
portava a 200 metri dalla c serma di 
Dronero, spa andò 45 colpi di mortaio 
da 45. Panico inde crivibile nella ca­
serma. Si contano parecchi f riti da 
schegge.

Il giorno 27/12/ 4 per opera di 
una pattuglia del Distaccamento 'Chiap- 
pello Giovanni" veniva fermato il tram 
Cuneo -Dronero. Le reclute per l'eser­
cito fascista venivano fatte tornare 
a casa. Nell'azione venivano pure cat­
turati un t nente e due alpini. Parte­
cipi dell'azione il Comandante T. e i 
Garibaldini N.P.A.S. e C.

Il giorno 22/12/44 veniva cattura 
to a Villar S*. Costanzo un brigante 
nero dai garibaldini N.N. Il brigante 
veniva passato ai compagni "G.L.", i 
eguali operavano lo scambio con uno dei 
loro.

Il giorno 28/12/44 nella zona ve­
niva fermato un camion militare. Cat­
turati un Brigadiere e due Militi del 
la Polizia Militare della Littorio

. m m n s i a  i : .a n  .a .a &  m a  ji a 2. m iz m s i s i m m s i sx sa. &

1'ALLARME
Quattro colpi squarciarono l'aria 

E*l'allarme. Tutti balzano dal giaci 
glio di paglia, imprecando contro 
quei porci; voci confuse si sentono 
nella baita! Uno chiede"Love sono a» 
dati; a finire le mie scarpe? l'altro 
imprudente non trova i pantaloni.
Il io Sten? il mio Sten?.....Una voce 
imperiosa chiede con tutta la forza 
dei suoi polmoni la sua arma. Gli or­
dini del comandante si susseguono ve­
loci... . La radio, i viveri,le marmit­
te, piatti pentole, tutto biàogna na­
scondere. Parte una pattuglia in avan­
scoperta. Tutti ora attendono, muti 
davanti ad un fuoco che si va spegnen 
do; l'arma al fianco, la coperta in 
spalle; pronti per il combattimento.

Le stelle impallidiscono in cie­
lo, che a poco a poco assume una tin­
ta rosea azzurra, bianca, un iride di 
colori.

Nel silenzio il solito brontolone:
"Peccato s amattina bisogna saltare 
la colazione". Arriva la pattuglia. 
Tutti si alzano, chiedono interrogano 
Dove, quanti sono. Ma il numero non 
importa, si può sempre far fuori qual 
che brigante nero o tedesco, perciò 
l'occasione non va sprecata.

Il comabattimento inizia furioso 
tra. le nevi bianche della montagna, 
le automatiche cantano, il tac-pum 
rimbomba minaccioso nel vallone. Ma 
è necessario di non farsi agganciare, 
bisogna ritirarsi. Dall'alto si vede 
la nostra baita, ma per poco, una 
densa colonna di fumo si alza; brucie 
la nostra casa, na delle nostre case 
Cara baita, ci hai offerto ospitalità 
una sera fredda, ci hai à .colti nel­
le tue teESEXa mur., scommesse. Il 
ve,to penetrava da tutte le parti.
Noi ti abbiamo rattoppata. Col nostr > 
cuore abbiamo riscaldato le tue fred • 
de mui:&. I no9 ri canti ti hanno a— 
nimata» Ora bruci. Ma pur bruciaià 
resterai sempre la nostra baita, tre
veremo una sprella ed in essa comirv- Qeremo di nuovo e continueremo la
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la lotta fino alla fine. DALL* ITALIA LIBBRA
■«m m -b— ==-=— ________?£iE2*_ In questi giorni si è tenuta Napo-

3 AUDACE» AUDACI?» AUDACE! ! ! ! ! 11 li, il primo ^ongresso della ricosti
Non è la prima volta che i Garibaldi- tuità libefcà Confederazione Generale 

ni della IV Brigata Cuneo riescono a del Lavoro. Si apprende che a tale 
strappare un loro ferito dalle obrobri- Congresso parteciparono 135 delegati 
ose mani del nemico. rappresentanti un milione circa di

Il primo caso risale al novembre 1943 iscritti. D 1 Congresso è risultato il 
quando l'.at uale Comandante delle forma- grnde sviluppo dell'organizzazione dei 
zioni Garibaldine delle Langhe, gravemen-lavoratori Italiani, al quale aderisco 
#e ferito nell'assalto e disarmo del pretto un milione e 4C0 mila lavoratori 
sidio di Crissolo, veniva portato e pian-di tutte le categorie. Uno dei tre 
tonato all'ospedale di Saluzzo. segretari Generali, il Socialista, ha

Anche allora l'azione del"rapimento" rilavai» rievocato la grande figura
fu fulminea ed intelligente, provocan­
do gr.mde soddisfazione della popola­
zione, dei Garibaldini, rabbia enor­
me per il nemico giuocato. Ma i buoni 
esempi insegnano e si ripetono e non a 
caso tra i partecipanti alla azione di 
allora si trovava lo stesso Comandante 
Petralia, a cui dedichiamo il presente 
saluto.
Ferito e catturato durante un'azion 

del dicembre u.s; venne trasportato in

dell'organizzatore sindacale Buozzi, 
vilmente assassinato dai farcisti du 
rante l'evacuazione di Roma.

Il Segretario Comunista Di Vittorio 
ha esposto in seguito i nuovi concetti 
politi e org nizzativi, cui dovrebbe 
uniformarsi la C.G.L.I., liberi Sinda 
catin in italia libera e progressiva 
essiaavranno essere alle dipendenze 
d i nussun partito (Apartito), ma non 
apolitici. Nel rapporto risultò an-

un'ospedale cittadino. Si deve alle cir- cora l'importanza e il contributo
costanze ed all'abile sua camuffamento 
pensiamo, se l'operazione miracolosa 
riuscì magnificamente.

Mezza giornata, anzi un'ora di ritar­
do sarebbe stat fatale. ma tre cuori 
tre grandi cuori del corag io a tutta 
prova, rapidità e se ltrezza dovevano 
assolvere l'azione rischiosa e la as­
solsero brillantemente.

Ora la 1° Divis. Piemonte hanno di 
nuovo il loro Comandante. Sebbene lon­
tano Petralia è sempre coi suoi. Al 
ferito e a tutti i partecipanti all'a­
zione vada il nostro saluto, il nostro 
augurio, il nostro evviva?! Ma già... 
.....  dimenticavamo l'artefice l'or­
ganizzatore di tanta impresa: Moretta.

Cumandant le nen, Cumisari le nen 
chiel le gnente, da per tùt ariva...

della G.C.L. per tutti i problemi 
della prosecuzione della lotta, come 
per quelli della ricostruzione e del­
la massa lavoratrici.

L.

CODE CHE CAPITANO. I I !» I
Ecco i risultati delle puhtata "ne 

ra" uel giorno 6 c.m. nel Vallonne 
della Margherita: Briganti Neri e Lit 
torini, in azione convergente, contro 
i partigiani della zona, dopo aver ce 
cato inutilmente gl’Innafferabili qua 
to mai presenti "banditi fuori legge 
riuscivano ad operare il previsto
collegamento....Si deve al miracolo
so inceppamento della mitraglia Lit— 
torina, se le perdite nere sono 
state minime, due morti e qualche 
ferito.



Amici mi presenta 
dirò quel che mi pars

Piaccia o non piaccia a Tizio - 
Io me ne infiscio e replico

Mi servo della critica 
Al pan. dirò che è pane

Stelle, galloni e simili 
pungo, saetto e lavoro

Se poi saltasse il ticchio 
comprarmi col denaro

Finché il nemico è in casa 
per giungere al traguardo

VogLìo che sia il popolo 
l'srtecife supremo

col "Fazzolzlrfco Rosso" 
farò quanto posso.

se parlo mal ai Caio 
sempre faceto e gaio

mi servo della frusta 
s’anco a qualqun non gusta

non tratterà# mia penna 
se dura è la cotenna

a qualche capo ameno
- allor più non mifreno

- voglio 1*union completa
- insieme ed alla aeta

- di tutti i suoi destini 
sê tza servili inchini

•a?

Voglio un governo prativo 
se no, lo dico subito,

Voglio che la piramide 
che giunga solo al vertice

Alcun rabberciarneto 
con noi non è possibile

Compagni dunque all'opera 
se no vi rompo l'ossa

- che venga su dal basso
- lo manderemo a spasso

- sia basata bene
- capacità chi tiene.

- ovvero comprome so
- senza che sia un fesso.

- per la diritta via 
e ooi vi mando vìa.

■ 9 ; 9 ! ? ! ? ! *? ! ? : ? ! ? ! ? ! ? ! ? ! ? ! ? ! ? ! ? ! ?

Si approssima la r sa dei conti
In questi giorni un impetuosa susseguir­
si di smaglianti vittorie arride all'e­
sercito sovietico. E* una valanga di 
cuori ardenti e d'armi, che finalmente 
rintuzzano nel suo covo il mostro nazi 
sta, e ne stroncano l'orgoglio Prussia 
no.

Tutti i Patrioti, e particolarmente 
noi Garibaldini, sentiamo la fierezza 
di contribuire alla vittoria finale che 
si delinea sull'orrizzonte ormai resse 
renato. Nonostante l'esperienza del 
passatp suggerisca al Partigianfe© di

Ficcanaso.

!di W  w a ia m . . oggi
anche il più pessimista vede realizzar 
sì l'epilogo del fosco dramma nazifa
sciste.. x .

Il fato della Germania sta m e  s or ab i
mente per compiersi. Il turbine teuton 
co che ha travagliato per anni l'europ 
sta estinguendosi nel suo luogo d ari 
gine.l'umanità prostrata rialza il eap 
piena di speranza, e da tante rovine 
si eleva un'unica volontà di ricostru

L'Italia ancora sotto il giogo^tedco 
e fascista è pervasa da un gran fermen 
to • l'attesa è spasmodica e la prepa­
razione insurrezionale ferve intutte 
le.città, mentre noi Partigiani delle

P E 0 S R A a M A
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montagne guardiamo all'agognata pia™ 
aura verso la quale, un giorno ormai 
vicino, scenderemo per adempiere al­
la parte più. importante del nostro 
compito. Si tratterà allora di spas­
sare, ima. volta per sempre, gli ul­
timi rimasugli del fascismo che anco 
ra insoaza la nostra Patria.

La gioia di illa vittoria finale 
non dovrà attenuare minimamente 2 no­
stri propositi di giustizia inflessi 
"bile maturati in' tanti .. ci di lotta. 
Eieordiamo in quel fausto giorno ciò 
che ci siamo ripromesso curante le 
animate discussioni tenute nelle ospi­
tili , quando ci riunivamo intorno ad 
un tremolante mumicino progettando pe 
il futuro.

Qaundo scenderemo per l'ultima 
volta gl'impervi sentieri alpini spaz 
zati or a dalla tormenta, dovrebbe sor-'

i • . 9 O »
BENCHÉ* GIOVANE? OGNI PARTIGIANO.* 
VIVI UN a PROPRIA STORIA, ALTERNAI 
TA SOSTITI CRITICI. IL GARI I 
RALLINO SI UO* GIUDICARE, SENZA!
ERRARE Iti SUO C" PORTAMENTO NILI 
MOMENTO IN SUI NI VA USL SUO INO* 
HE S D..LLA SUA VITA, E QUANTO I 
PIU* Glh NDS SI DIMOSTRA IN TALI ; 
CONTINGENZE, CON MAGGIORE EQUITÀ! 
E MAGNITI:;., m A VINCE QUEL 
CRITICO. TUTTO CIO' VALE ANCHE
TO 'PTC T i '̂T A 7  T ’̂ F T ?1 4IiàX  j-JÌìi i ‘ Li 1. VP L t . j

!OMENT$

o e ® e a ® »
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co;.'/;: ere o. pjìvno
Ecco i risultati della puntata 

.era del giorno 6 c.ra. nel Vallone 
della Margherita. Briganti Neri e 

gere mesi una voce a rammentarsi le Littorini, in un azione convergente 
nostre proposte ed imprecazioni contro ? contro ± partigieni■della zona, d
i barbari nemici. _ . no aver cercato inutilmente gl'inaf

Nessuna pietà, per i Loia „.;.oCis x perra-biii e q,uanto mai presenti ” 
per i massacratori che Uhnno funestato banditi fuori legge" riuscivano ad 
le nostre Vallate, che hanno mesoO a operare ±1 previsto collegamento.. 
ferro ed a ituoc® paesi inceri.  ̂ 31 deve al miracoloso inceppamento

Le rovine annerite di S.  uhniano d ,lla itrauli Littorina, se le p 
Car tignano, eoe., ora coperte • ujj nerdite nere sono a tate minime, 
candido manto di neve, che sembra vogl:^ morti e ^ualclle ferito, 
occultare tanta barbarie, i nostri ca­
duti, i civili trucidati che chiedo­
no vendetta, ed è nostro sacro dovere 
placare i loro spiriti. Dur nte i po­
chi mesi, forse settimane,che ancora 
trascorreremo in motagna, tutti noi 
dovremo intensificare e temperare la 
formazione di questa Intransigente 
mentalità. Scendendo nella città, co­
sì preparati moralmente e 1laicamente 
potremo attuare i nostri compiti di 
disciplina appartenenti al vorpo dei 
Volontari della Libertà. Potremo as­
solvere ì nostri piani di sistematica 
epurazione e la popolazione riconosce­
rà in noi, non gli apportatori della 
violenza,ma i palaciini eli una giusti­
zia nuova e democratica. Non vogliamo 
mancare ai. sacri impegni coi no; tni 
caduti, ne rend re vani i sacrifìci 
sopportati con la serenità della fede.
Sapremo essere forti come lo siamo 
stai fin ora perii trionfo dell’idea
democratica e progressiva.

rimiri. Boi orma
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BOLLUTIITO S TEAORDINARIO
Il Comodante Nomo in anione ben com- 

olmata» cdL raduno dà tutte le armi au­
tomatiche leggere e eoi ausìlio prezio­
so di ina grossa lampadina, portava a 
f lice conclusione un'azione ineortante 
di rastrellamento. Le beatiolino cat tu 
rate morivano aaiehtate in un capace 
recipiente dine uà bollente.. Ovvie ra­
gioni di difesa consigliane l'esoerien 
za ai compagni Bagno e Bruno lei gruppo 
Comando.
L'azione continua nella ricerca di fo­
colai. . « . , „ . ,,

SEX API. IL.
"''osa ne posso e e la natura ei ha 

favorito?!" Alti, biondo» occhi archi­
buse ttì» larghe spallo, ini epa.-abile lo 
Sten la sua presenza tr giovani don­
zelle è sempre motivo di grand1 disor­
dini di cuore.,..e di co. turni.

Ma basta caro L.» anche i tuoi com­
pagni hanno cuor: e qualità....**

Strage di fa. cisti di cuori no!!!!!
S I » « » I  t I I t , I t » f • t  t I t  » I f 1 I ■ I I f t » I I 
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Balla Baita a fumicata..........
Napiun!!i......... .

Per favore gagnetto... .., Puoi per pia' 
‘ cere» con tutto il tuo comodo, se ciò 
- non ti disturba troppo, aiutarmi a riem­
pire ...... .a •
- Gamba, di legno: "Io già andar,o prende 
re legna, sempre né toccar-a,....... "
- La amica ingentilisce?

buona la trombe intrepido.........
eppure è affatto gradita la tua musica.

..... 8 a ’è posto ancora per un vesti­
to alla cacciatora, che... e scrivi, e 
scrivi mattoni su mattoni, ce ne sareb­
be da costruire un castelloj dove il 
nostro personaggio c. Ila discriminatura

I H P O R I A K  T S! ! ! ! ! !
Questo Comando rende noto la costiti! 

aione di un localo adatto di m a  succur 
siale dell’Ufficio Pubblicazioni antri 
mimi ali.

Il provvedi unto per guanto inoppor­
tuno è stato reso necessario da evida» 
ti necessità di"coordinamento". Inoltr 
, e vitare inconsulte c dute e recri 
mi-lazi oni spiacevoli, come si è verifi 
b to neri cprecabile caso Bruno-Catone.

!?!?;?!?;?;?!?

Pili ISOLO K° 1
Lisciandosi la bella barba nera.

" E' inutileXEXMxfctt anche x vecchi,
ma siamo sempre noi!"

/////////////////////
CACCIA GEOICA

" Cosa vuoi che ciano tre cinghiali! 
Come tu sai, per evitare che il leone 
ferito, individui il cacciatore, si 
mir alla te ta, ..i preme il orULett0 
indi, rapido camuffamento e attesa.... 
Ti posso garantire che per ben ùndici 
volte ho ripetuto il movimento. Risul- 
tato : 11 leoni abbattuti. "Caro colle­
ga, cala x leoni cne io riduco i cùn 
ghiali.

$ 4P O d O $ d V C Z 1 Ui.. O O ■\ri C ù $ $ 4?
p a tt u g l i am e n t i

•Allo scopo di disciplinare: il legittim 
desiderio di un Garib làino, si permet 
te di far vìsita alle trattorie della 
zona. Si richiama.'per tanto- l’aiteozi 
ne dell’ufficiale: incaricato, per gli 
opportuni cambiamenti e sostituzioni 
dei componenti la pattuglia. Si racco 
mancia la SUBORDINA yiOWB dell'irapotan 
te servizio» all®oh ario delle tratto 
rie in ques clone.

dauna parte, potrebbe anche far girare 
le rotative a volontà e farvi palchetti 
riscaldati, in ..odo che le sue estremità 
non soffrano
REQUISITI DELL’ATTIVISTA SONO: LA DISCIPLINA LO SLANCIO N ildLE C0Rl9ddS,



E LA CURA DELLE PERSOLALO SCRUPOLO NEI SERVI ZI _1I GUARDIA^ LjORDINl 
NA B.'LSCIOI.

L'ii ex- la fiaccola dei principi democratici.
I Garibaldini sono ben lieti di na-

Aon questa frase si esprimo 
prigionieri russi, nostri compungi Gari 
baldini. Essa, signif ica'hlolto màlto be- ospitaààre nelle loro * ormazà. oni, à
ne"! e per quanto breve traduce magnifi 
camente lo stato d'animo di contentezza 
determinato dalla importanti vittori, e 
dell'esercito del loro Paese. Come la 
causa della Libertà non conosce li siti 
così anche quésti russi nonhanno esitato 
ad affrontare i rischi dello, nostra guer 
pta Partigiano. In ciò consiste il vinco 
1© che sì unisce nelle fatiche di ogni 
giorno e f piacere sottolineare lo spi­
rito di fratellanza immediatamente stabi 
litosi tra noi e i nostri Sussi opiriti 
sfuggiti alla belva nazista. Tutti, chi 
più, chi meno sono stati orrendamente 
colpiti nella famiglie,o negli averi dal 
la ferocia dell’occup iate ; ; co ; perciò
vogliamo loro anche più bene, ma c’è 
qualcosa di più tra noi e loro. Per loro 
mezzo, automa .i.cmenii ci su - ̂ .cord. j- i • - 
menansosacrificio ni un popolo, che ha 
saputo non solo edificare un - società 
socialiste democr-.tic ma P rtare il 
maggior contributo alla causa di Libera 
zione di tutti i popoli. Possiamo appe­
na immaginare cosa sarebbe divenute 1 '->u 
Sopa, se nelle batteglie di Losca, nella 
resls fcenaa di Sebastopoli, nell'epopea 
di Stamingrado, lèeserèito rosso non 
avesse frantumato la strapotenza 'prto 
dell’esarcito nazista. Ma riconto di Ita

rappresentanti di -sì .grande esercito 
popola.; e. Con loro un.ia.io le nostre 
grandi speranze » quelle di tutti i 
popoli che ariano essere liberi.

Pietro.
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" f jiaoi./uro rosso" apre una rubrica
I. L ITTIOLO"L * ECO GARIBALDINO", NELLi 
QUALE VE tRA* r i s p o s t o a t u t t e l e d o­
m a n d e , RICHIESTE DI SPINE UGNI, E PI 
POSTE IN IPPICI AL ODO, CHE I CP'. RIBAI 
Dii I I TENJ-ìESSEEÓ RIVOLGETE. VERRÀ*
RI • 0.TO A TUTTE DE RICHIESTE E PARTI 
COLARE CORSILE IASIONE VERNA» RIVOLTA 
Al A PROPOSTE NÀSCIATE LA GUALCHE GAh 
RIBALDINO. .0 IVERE TP IUTE IL COMAN 
DO 3 IGATA " a FAZZOLETTO ROSSO". I 
• G \ '13 UDINI ALLE GRANA AlVANO IN- 
V . DA' AL COLANDO IIIBTG* ALL'OPERA 
DUNQUE.! ! ! !

LA RED AIONE

lingrad®, sarà ben prestQj^^ cosa c'è.—

DECHE IM P,-. ..lG^IA, 
rirse che i delitti cominciano a pe 

aure sulle anime nere? Rivalità che 
reo '.iano da ingiustizie nella sparti 
zione dei bottini? 0 force il timore 
delle liste u 3i cimi fiali?-Certo qual

in questi giorni saldato r riino. E ’ 
ancora dall'esempio sovietico, dal suo 

il eroico movimento Par. piano, che zi so 
F no sviluppati dappertutto nel cuore i 

alle spalle della dOan -inazione nazifa 
scista i movimenti Patriottici, quest-.: 
grande democrazia per ir f urto stesso 
della derivazione Rivoluzionaria dei 
suoi Istituti ed organismi -on ptava 
e non ha dato luogo durante il lungo 
periodo dell'occupazione te i
sorgere dei vari":4uis 1 ing" norvegesi 
fr nessi,ecc., vergogga collaborazioni 
sta e traditrice al soldo dell ' occupa •.

Non ma ncano i suicidi (2 nel solo 
presidio di Lronero), i cazzotti sono 
frequenti quanto le de gre. dazioni, com 
l'ultima del. domandante sostituito da 
benemerito Cobite ̂paglia, .miche lui in­
carcerato per''quali motivi, non certo 
per mancata perizia nel sistematico 
saccheggio dei paesi “Rastrellati*'. 
Dalle informazioni, pare che il mal 
contenti sia dovuto alla mancate li­
cenze di fine d’anno. Ma come si può 
credere, uua,do si conoscono, le fre 
unenti visite delle numerose mogli 
con l'inevitabile piccolo cabotaggio

tedesco. Dobbiamo in g an parti all'U (mangiare bisogna) di ogni b n di Dio"tj @

nìone sovietica se nei duri anni u-1 
"Secolo Fascista"* wgxx quando cioè ̂ 
tra gli sterni uomini rappresentafcivx 
dei molti oaesi veniva, abiurata e Co.lp€ 
stata l'Idea Democratica-, nell JR>->3 
sempre alta, e viva si ■ uitenne la

Non per niente i c ontadìni delle imme 
diate vicinanze fanno coda dinnanzi 
ai comandi per ottenere la restituiia 
he o, epuanto meno, il pagamento del 
loro già deiaulerato bau o cortile 
(Galline, polli). L'intervento del

portato?


